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DESCRIZIONE DEL CORSO E OBIETTIVI 
 
 
Il Corso di laurea in INGEGNERIA DELLE INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE propone una 
formazione ingegneristica a largo spettro, comprendente la conoscenza delle basi scientifiche, delle 
problematiche e delle tecniche operative proprie dell'ingegneria civile, ma anche aperta alla valutazione degli 
impatti delle infrastrutture di trasporto sull'ambiente nelle sue principali componenti. L'esercizio del sistema 
di trasporto di un territorio, dall'auto privata alle reti ferroviarie, per il trasporto sia di persone che di merci, 
con il funzionamento dei suoi rami e dei suoi nodi, è tra i principali imputati dell'inquinamento ambientale del 
nostro tempo.  
 
La costruzione e la gestione dei rami e dei nodi delle reti debbono garantire non solo equilibrio tra domanda 
di mobilità e capacità di trasporto offerta, ma anche impatti ambientali, sociali ed economici contenuti. In altri 
termini, la scelta delle soluzioni progettuali per le infrastrutture di trasporto, oltre a soddisfare la domanda che 
ad esse si rivolge, deve garantire sicurezza, comfort, rapidità, capillarità di comunicazioni in misura tale da 
giustificare e compensare i costi che la comunità sopporta per la congestione, l'inquinamento, l'incidentalità, 
il degrado delle aree attraversate, il consumo di spazio. 
 
Il corso mira a fornire le conoscenze e le abilità di base per la progettazione di infrastrutture di un sistema dei 
trasporti (strade, ferrovie, parcheggi, motel, garage ecc.,), con particolare riferimento all’economia circolare, 
nell'ottica di una sostenibilità dello sviluppo nell'accezione consolidata del termine e cioè di un'organizzazione 
degli spostamenti di persone e merci che garantisca alle generazioni future risorse ambientali non inferiori a 
quelle oggi disponibili. 
 
Per la molteplicità delle competenze acquisite, i laureati possono accedere ad ambiti professionali diversi 
svolgendo la loro attività nella pubblica amministrazione, nei soggetti impegnati nell'erogazione dei servizi 
essenziali (servizi di trasporto per persone e merci su strada, su ferro, via mare e via aerea, dalla scala 
territoriale locale a quella nazionale e internazionale, servizio idrico integrato, gestione dei rifiuti, protezione 
civile), nelle imprese di costruzione e manutenzione di opere civili e industriali, impianti ed infrastrutture civili; 
negli studi professionali e nelle società di progettazione di opere, impianti ed infrastrutture, negli enti pubblici 
e privati e studi professionali che si occupano della progettazione, pianificazione, realizzazione e gestione di 
opere e sistemi di controllo e monitoraggio dell'ambiente. 
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PROFILI PROFESSIONALI E SBOCCHI OCCUPAZIONALI PREVISTI 
 
Di seguito il profilo in uscita dal Corso: 
 
Tecnico per le infrastrutture e la mobilità sostenibile 
 
funzione in un contesto di lavoro: 
capacità di svolgere attività professionali-tecniche esecutive in diversi ambiti, quali la progettazione, la 
produzione, la gestione ed organizzazione, l'assistenza delle strutture tecnico-commerciali, l'analisi del rischio, 
l'ingegneria sostenibile, la progettazione di opere, la gestione della sicurezza in fase di prevenzione ed 
emergenza, sia nella libera professione che nelle imprese manifatturiere o di servizi e nelle amministrazioni 
pubbliche coinvolte nella pianificazione, realizzazione, gestione e manutenzione di opere in campo civile-
ambientale e nell'erogazione dei servizi collegati. 
 
competenze associate alla funzione: 
le competenze acquisite dal laureato in Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità sostenibile riguardano: 

➢ area dell’ingegneria dei trasporti: ministeri, uffici regionali e comunali competenti per la progettazione, 
realizzazione e gestione di infrastrutture e servizi di trasporto, aziende pubbliche e private di trasporto 
a livello nazionale, regionale, comunale e locale; 

➢ area dell'ingegneria ambientale e del territorio: progettazione e direzione dei lavori di opere semplici, 
impianti e sistemi di controllo e monitoraggio dell'ambiente e di difesa del suolo; gestione dei rifiuti e 
delle acque reflue, delle materie prime e delle risorse ambientali, geologiche ed energetiche per la 
valutazione degli impatti e della compatibilità ambientale di piani ed opere; società di servizi per studi 
di fattibilità dell'impatto urbano e territoriale delle infrastrutture; 

➢ area dell'ingegneria civile: uffici pubblici, società e studi privati per la progettazione di opere semplici, 
impianti ed infrastrutture civili; assistenza di cantiere e manutenzione di opere, impianti ed 
infrastrutture civili; gestione e controllo a scala urbana e territoriale in aziende, enti, consorzi ed 
agenzie di gestione e controllo di sistemi di opere e servizi; 

➢ area dell'ingegneria della sicurezza e della protezione civile, ambientale e del territorio: attività non 
dirigenziali di controllo della sicurezza in grandi infrastrutture, cantieri, luoghi di lavoro, ambienti 
industriali, enti locali, enti pubblici e privati in cui sviluppare attività di prevenzione. 

 
sbocchi occupazionali: 
l'attività professionale potrà essere svolta nelle imprese di costruzione e manutenzione di opere civili, impianti 
ed infrastrutture civili; negli studi professionali e nelle società di progettazione di opere, impianti ed 
infrastrutture; negli uffici pubblici di progettazione, pianificazione, gestione e controllo di sistemi urbani e 
territoriali; nelle aziende, enti, consorzi ed agenzie di gestione e controllo di sistemi di opere e servizi. 
 
  



 

4 
Università Telematica “Universitas Mercatorum” | Corso di Studio L-7 
“Ingegneria delle infrastrutture per una mobilità sostenibile” 

 

PERCORSO DI FORMAZIONE 
 
Il corso di studio si compone di due curricula:  

➢ “Ingegneria civile e ambientale – Infrastrutture”  
➢ “Ingegneria civile e ambientale – Mobilità” 

 
Tabella Ingegneria civile e ambientale – Infrastrutture 

ANNO SSD INSEGNAMENTO CFU 

1° 

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle 
informazioni 

Elementi di informatica 6 

MAT/05 Analisi matematica Analisi Matematica I e fondamenti di 
geometria 

9 

MAT/05 Analisi matematica Analisi Matematica II 9 

MAT/07 Fisica matematica Meccanica razionale 9 

CHIM/07 Fondamenti chimici delle tecnologie Chimica 6 

FIS/01 Fisica sperimentale Fisica 9 

ING-IND/35 Ingegneria economico-gestionale Management delle infrastrutture 6 

2° 

ICAR/02 Costruzioni idrauliche e marittime e 
idrologia 

Elementi di idraulica e costruzioni 
idrauliche 

6 

ICAR/05 Trasporti Fondamenti di ingegneria dei trasporti 9 

ICAR/08 Scienza delle costruzioni Scienza delle costruzioni 12 

ICAR/17 Disegno Disegno 6 

ICAR/06 Topografia e cartografia Topografia e cartografia 6 

ICAR/07 Geotecnica Geotecnica 6 

ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale Fisica tecnica 6 

ING-IND/31 Elettrotecnica Principi di ingegneria elettrica 6 

 Per la conoscenza di almeno una lingua 
straniera 

3 

 
3° 
 

ICAR/04 Strade, ferrovie ed aeroporti Strade, ferrovie ed aeroporti 12 

ICAR/09 Tecnica delle costruzioni Tecnica delle costruzioni 12 

ING-IND/10 - Fisica tecnica industriale Risparmio energetico nelle costruzioni 12 

ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei materiali Scienza e tecnologia dei materiali 9 

 A scelta dello studente 15 

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel 
mondo del lavoro 

3 

Per la prova finale 3 

 TOTALE CFU 180 
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Tabella Ingegneria civile e ambientale – Mobilità 

ANNO SSD INSEGNAMENTO CFU 

1° 

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle 
informazioni 

Elementi di informatica 6 

MAT/05 Analisi matematica Analisi Matematica I e fondamenti di geometria 12 

MAT/05 Analisi matematica Analisi Matematica II 9 

MAT/07 Fisica matematica Meccanica razionale 9 

CHIM/07 Fondamenti chimici delle 
tecnologie 

Chimica 6 

FIS/01 Fisica sperimentale Fisica 9 

ING-IND/35 Ingegneria economico-
gestionale 

Management della mobilità 6 

2° 

ICAR/02 Costruzioni idrauliche e 
marittime e idrologia 

Elementi di idraulica e costruzioni idrauliche 6 

ICAR/05 Trasporti Fondamenti di ingegneria dei trasporti 12 

ICAR/08 Scienza delle costruzioni Scienza delle costruzioni 12 

ICAR/07 Geotecnica Geotecnica 6 

ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale Fisica tecnica 6 

ING-IND/31 Elettrotecnica Principi di ingegneria elettrica 6 

ICAR/22 - Estimo Valutazione di piani e progetti 9 

ING-IND/31 Elettrotecnica Principi di ingegneria elettrica 6 

 Per la conoscenza di almeno una lingua 
straniera 

3 

 
3° 
 

ICAR/04 Strade, ferrovie ed aeroporti Strade, ferrovie ed aeroporti 9 

ICAR/05 Trasporti Pianificazione dei trasporti 9 

ICAR/09 Tecnica delle costruzioni Tecnica delle costruzioni 12 

ING-IND/17 - Impianti industriali 
meccanici 

Sostenibilità industriale dei sistemi di trasporto 12 

 A scelta dello studente 9 

A scelta dello studente 6 

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel 
mondo del lavoro 

3 

Per la prova finale 3 

 TOTALE CFU 180 
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MODALITÀ DI AMMISSIONE 
 
 
Per l'ammissione al corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo 
grado, o di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo, e di un'adeguata preparazione 
iniziale. In particolare si richiede una buona cultura generale supportata da capacità logiche, il possesso di 
conoscenze di base di matematica e conoscenze di base della fisica e della logica. 
 
La verifica della preparazione iniziale avverrà tramite un test di ammissione, secondo modalità indicate nel 
Regolamento Didattico del Corso di Studio. Agli studenti che non superano tale test, ed intendono ugualmente 
iscriversi, sono assegnati gli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) che verranno assolti con attività di recupero 
formativo consistenti nell'obbligo a seguire i precorsi (Corsi Zero) appositamente erogati dall'Università ed a 
superare i relativi test finali. 
 

 

BENCHMARKING DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
 
Al corso di laurea L7 in Ingegneria civile e ambientale secondo i dati MIUR per l’a.a. 2018/19, sono iscritti 1284 
studenti laziali. Nel contesto regionale il corso della classe L7 è presente nell’offerta formativa dell’Università 
Sapienza, al quale sono iscritti circa 862 studenti, dell’Università di Cassino e del Lazio Meridionale con 252 
studenti e dell’Università di Tor Vergata con 170 studenti2. 
Il numero degli iscritti presso gli Atenei Telematici per l’a.a. 2018/19 è così ripartito: E-campus (91 studenti), 
UniNettuno (605 studenti), UniCusano (413 studenti), Pegaso (3.140 studenti). 
L’insieme delle informazioni esaminate mettono in luce in rapporto con le esigenze delle imprese, evidenziano 
una particolare positiva attrattività del corso che si propone. 
 
 
Di seguito un’analisi sulle caratteristiche dei laureati nell’indirizzo di Ingegneria civile ed Architettura, ivi 
comprese le principali competenze che devono possedere (trasversali, digitali, green e comunicative), la 
difficoltà di reperimento e i settori economici che richiedono maggiormente tale tipologia di laureati. 
 

 
Fonte: Sistema Informativo Excelsior 
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Fonte: Sistema Informativo Excelsior 
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Fonte: Sistema Informativo Excelsior 
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LABORATORI E ATTIVITÀ PRATICHE 
 
La realizzazione delle attività di DI comporta un’integrazione del normale flusso di progettazione didattica che 
è pienamente organico con la progettazione di e-tivity ed altre attività di DI per almeno 1 ora per CFU e con la 
realizzazione della DE attraverso il modello della videolezione interattiva e della presentazione e correzione di 
elaborati. 
 
Le attività progettate dal docente sono implementate direttamente in piattaforma con il supporto del 
personale tecnico e dei tutor. La partecipazione alle attività di DI da parte degli studenti è supportata infatti 
anche del tutor di materia. Di estrema importanza, inoltre, è il feedback degli studenti, raccolto attraverso 
questionari e interviste, che permette ogni anno di perfezionare l’attività didattica sia nella componente 
interattiva che ergativa. 
 
 

 
 
 

Gli studenti nella fase di avvio dei corsi ricevono un’approfondita illustrazione del programma di studio, 

dell’articolazione adottata dal docente nella DI e DE, del ruolo dei tutor, del contenuto e delle modalità di 

valutazione formativa e di verifica finale e infine si segnala l’importanza del loro feedback al fine di consentire 

un processo di miglioramento continuo. 


